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Dopo le prese di posizione delPOLP 

Hussein chiede 
un rinvio 

del vertice arabo 
// Presidente egiziano Sudai sostiene che « non è difficile » 
giungere a un compromesso tra l'OLP e il re di Giordania 

Crotone 

Discriminati 
i negri a bordo 

Si ribellano 

e li arrestano 
CROTONE, 21 luglio 

Undici marinai negri della 
motonave « Simandoux ». del
la Repubblica di Guinea, si so
no ammutinati per protestare 
contro il trattamento prefe
renziale riservato all'equipag
gio bianco e sono stati arre
stati dai carabinieri della com
pagnia di Crotone su richie
sta del comandante della na
ve Ivan Anice, di 44 anni. 

Da qualche tempo — secon
do quanto si è appreso dai 
carabinieri — la situazione a 
bordo sarebbe divenuta tesa 
per contrasti dovuti a discri
minazione razziale. Oggi po
meriggio un rappresentante 
dei marittimi negri ha chiesto 
per alcune rivendicazioni di 
di parlare con il comandante 
per alcune rivendicazioni di 
ordine economico; il coman
dante si sarebbe rifiutato so
stenendo che avrebbe conces
so il colloquio solo quando 
gli animi si fossero calmati. 

I negri, allora, hanno tolto 
la passerella di sbarco e si 
sono armati di bastoni e 
spranghe di ferro costringen
do gli ufficiali ed i marittimi 
bianchi a rinchiudersi negli 
alloggi. Il comandante ha 
chiesto l'aiuto dei carabinieri 
con un messaggio via radio; i 
militi sono accorsi sul posto 
e essendosi rifiutati i rivoltosi 
di gettare la passerella, sono 
saliti a bordo con le autosca
le del vigili del fuoco del 
porto. I « ribelli » si sono su
bito arresi e sono stati arre
stati e denunciati per ammu
tinamento. Sono: Abonbacar 
Conte, di 28 anni, Svila Lo-
nana, di 32, Gepé Koivogui, 
di 37. Amadou Sow, di 29. A-
boncacr Svila, di 36, Lamadat 
Bah, di 33. Onmar Barry, di 
30. Amara Bongona, di 33. 
Samuel Boure, di 50. Bangaly 
Disse, di 36 e Alassane Cama-
ra. di 26. tutti della Repubbli
ca di Guinea. 

IL CAIRO. 21 luglio 
Funzionari della Lega araba 

hanno reso noto che il gover
no giordano ha chiesto un 
rinvio della conferenza al ver
tice araba, in programma per 
il 3 settembre a Rabat, ad una 
data da stabilire in seguito. 

1 funzionari hanno dichia
rato che la richiesta è stata 
fatta dal Primo ministro gior
dano Zeid Rifai con un tele
gramma consegnato al segre
tario generale della Lega ara
ba Mahmoud Riad dall'amba
sciatore giordano presso la 
Lega Araba. Ibrahim Elsaeb. 

Nel telegramma Rifai affer
ma che il rinvio « servirà 
meglio gli interessi comuni 
degli Stati arabi partecipanti 
al vprtice ». 

La richiesta giordana fa se
guito alle critiche palestinesi 
al comunicato giordano-egizia
no pubblicato giovedì scorso 
al termine della visita di re 
Hussein in Egitto. Il comuni
cato affermava il diritto della 
Giordania di rappresentare i 
palestinesi che vivono in Gior
dania. 

Riad ha inviato il telegram
ma di Rifai agli Stati mem
bri della Lega, chiedendo loro 
se approvano il rinvio propo
sto dalla Giordania. 

Intanto il Presidente egizia
no Anwar Sadat ha detto che 
l'Egitto farà quanto in suo 
potere per concludere un ac
cordo di pace con Israele, 
ma preparerà un'altra guerra 
se gli sforzi in tal senso regi
streranno un insuccesso^ 

In una intervista pubblicata 
dalla rivista di Beirut Hawa-
dess e ripresa dai maggiori 
quotidiani cairoti. Sadat af
ferma anche di aver comuni
cato al Presidente Nixon che 
l'Egitto cercherà di ottenere 
oltre due miliardi di dollari 
da Israele a titolo di com
penso per il petrolio che Tel 
Aviv ha pompato dai giaci
menti del Sinai di cui si è 
impadronito nel 1967. 

Sadat afferma anche che la 
j conferenza di pace di Ginevra 
! presenterà notevoli difficoltà, 

che gli arabi debbono prepa
rarsi ad affrontare nello stesso 
spirito con cui si sono pre

parati ai rigori della guerra 
dello scorso ottobre, dando 
prova del massimo coordina
mento di intenti tra Egitto, 
Siria, Giordania, e l'Organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina. 

Sadat ammette che il pro
blema connesso ai rapporti 
tra Giornadia e palestinesi è 
estremamente delicato, ma 
soggiunge che l'incontro di 
questa settimana con re Hus
sein di Giordania e i prece
denti contatti con i leaders 
palestinesi lo hanno convin
to che non sarà difficile giun
gere ad un compromesso. « La 
difficoltà consiste nel neutra
lizzare coloro che seminano 
la discordia », ha detto. Sadat 
ha detto che re Hussein ha ri
conosciuto l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
quale unica rappresentante del 
popolo palestinese. Il Presi
dente egiziano soggiunge che 
i palestinesi a questo punto 
debbono decidere autonoma
mente quali saranno i loro 
rappresentanti a Ginevra. 

Il Presidente egiziano ha 
detto che gli arabi non si deb
bono fare delle illusioni in 
merito ad un'aventuale ripre
sa delle ostilità con Israele. 
« Abbiamo avviato una opera
zione di pace e la dobbiamo 
portare a compimento », egli 
afferma a questo proposito. 
« Soltanto se si rivelerà una 
impresa futile torneremo a 
parlare di lotta ». 

Le « conversazioni » di Nixon 

Un nuovo «giallo» 
per il Water gate 
l a commissione d'inchiesta si chiede come il Pre
sidente potesse conoscere in anticipo la senten
za che avrebbe colpito uno dei suoi collaboratori 

WASHINGTON, 21 luglio 
Un nuovo sviluppo del caso 

Watergate si è avuto ieri du
rante una riunione a porte 
chiuse tenuta dalla commissio
ne giudiziaria della Camera 
dei rappresentanti. 

L'avvocato della Casa Bian
ca James St. Clair, incaricato 
della difesa del Presidente Ni
xon dinanzi alla commissione 
che sta esaminando le possi
bilità di «impeachment» (mes
sa in stato di accusa) del Pre
sidente, aveva consegnato al
la commissione giovedì scorso 
la trascrizione della registra
zione su nastro magnetico di 
una conversazione che secon
do St. Clair si è svolta il 22 
marzo 1973 tra Nixon e l'ex 
segretario generale della Casa 
Biacca Bob Haldeman. 

Secondo la trascrizione, du
rante la conversazione Nixon, 

Un bambino 
ucciso 

da due cani 
CASTIGLIONE DELLE 

STIVIERE (MN>, 21 luglio 
Un bambino di sette anni è 

stata ammazzato e ucciso dai 
due grossi cani del padre, Re
mo Ferrari. Il Ferrari è tito
lare di una catena di locali 
notturni ed esercizi pubblici. 

parlando di Gordon Liddy e 
di Howard Hunt, due dei pri
mi accusati nel caso Water-
gate, disse: « Il giudice gli ha 
dato 35 anni ». Ora, il giudice 
Sirica pronunciò le due sen
tenze contro Liddy e Hunt sol
tanto il 23 marzo, cioè il gtor 
no dopo. 

Al termine della riunione i 
membri della commissione si 
sono mostrati assai colpiti. Il 
rappresentante repubblicano 
Hamilton Fish ha tuttavia la
sciato il benefìcio del dubbio 
a St. Clair sino a quando il 
legale non abbia fornito una 
spiegazione dimostrando che 
si è trattato di un errore. 

Dal canto suo, il portavoce 
della Casa Bianca ha detto che 
l'episodio « non significa nul
la », e che bastava leggere i 
resoconti della stampa sul 
processo di Hunt e di Liddy 
per concludere che Sirica li 
avrebbe condannati alla pena 
massima. 

La spiegazione del portavo
ce della Casa Bianca è appar
sa agli osservatori un po' 
troppo affrettata e semplici
stica. Vari osservatori ritengo
no che la presentazione di 
questa trascrizione, che dimo
strerebbe nel Presidente Ni
xon una straordinaria capa
cità di previsione, sia intesa a 
confondere le acque, una tat
tica che molti giornali hanno 
già accusato l'avvocato St. 
Clair di applicare con notevo
le costanza e con delibera
zione. 

Alla deriva sul Mar dei Caraibi 

Ritrovati su una zattera 
i corpi di 11 naufraghi 

BARRANQUILLA (Colombia>. 
21 luglio 

Le autorità di Barranquilla 
hanno annunciato che dodici 
marinai sono morti di fame e 
di sete a bordo di una zattera 
alla deriva nel mar dei Ca
raibi, il mese scorso. • - -

Si tratta del capitano e di 
undici membri dell'equipaggio 
della nave « Niagara ». di 200 
tonnellate registrata a Cura-
gao, di cui non si avevano no

tizie dal momento in cui era 
salpata da Barranquilla diret
ta a Panama e a Curacao. 

Il presidente del sindacato 
della gente di mare di Bar
ranquilla, Gerardo Castro, ha 
dichiarato ai giornalisti che 
la zattera e i cadaveri dei do
dici marinai sono stati trova
ti al principio della settima
na da alcuni pescatori al lar
go della costa del Nicaragua. 

Otto delle vittime erano co

lombiani, due panamensi e 
due di Curagao. 

Castro ha affermato che la 
.«Niagara» è probabilmente 
affondata per un'improvvisa 
burrasca. In precedenza era
no circolate notizie non uffi
ciali secondo cui la nave sa
rebbe stata fermata a Cuba, 
ma queste informazioni era
no state smentite dalle auto
rità cubane. 

DC 
« pallida e preoccupata », e la 
politica economica è stata ca
ratterizzata da mancate scelte 
oltre che da una funzione del 
ministro del Tesoro che si è 
espressa nel 1974, come nel 
1964, in tentativi di attribuire 
alla DC una linea di « mera 
conservazione ». Lo scontro 
del referendum è stato un 
« errore storico ». per il qua
le è necessaria — ha detto 
Donat Cattin — anche un'au
tocritica delle correnti di si
nistra, troppo deboli nel de
nunciare i rischi insiti nella 
prova. Quanto alla lotta con
tro il fascismo, l'esponente 
forzanovista ha sottolineato 
che il « tentativo integralisti
co » che è stato compiuto ha 
fatto nascere nel Paese il so
spetto che si volesse prepara
re una svolta a destra. E a 
questo ha reagito l'opinione 
pubblica, in un moto che è 
culminato, in occasione dei 
fatti di Brescia, a in una sorta 
di protesta rivolta contro la 
DC dopo l'eccidio di Brescia ». 
Rivolto a Fanfani, Donat Cat
tin ha esclamato: <r Ai funera
li di Brescia si va, non impor
ta se con i fischi, perchè que
gli uomini sono caduti inermi 
per noi! ». 

Analizzando quella che ha 
chiamato ia « dissociazione 
marcata tra il comportamen
to del partito e le esigenze 
del Paese». Donat Cattin ha 
indicato le zone di difficoltà 
tra i lavoratori e i ceti medi. 
Tra i lavoratori, ha detto. le 
difficoltà derivano dai « limiti 
modesti » delle capacità rinno
vatile! dimostrate dal centro
sinistra; t ra le classi medie. 
invece, dal fatto che la DC 
non ha garantito « i processi 
di accumulazione e la conti
nuità dell'espansione ». Nel 
periodo di centro-sinistra, in
fatti, le modificazioni avvenu
te sono state determinate •me
no per iniziativa razionale 
delle forze politiche alleate e 
più per consentite o subite 
irruzioni ed emergenze ». 

A questa problematica, par 
da una angolatura diversa, si 
è richiamato anche l'on. ?.i-
mor, che ha concluso ne'.Ia 
tarda mattinata la sene dagli 
interventi, prima della repli
ca di Fanfani. Il presidente 
del Consiglio ha osservato «ùie 
se la DC poteva vantare pri
ma del Concilio una « posi
zione di avanguardia cultura
le oltre che politica » nei con
fronti del mondo cattolico, J ? -
gi tutto questo non è più ve
ro. Il referendum ha messo !n 
DC e dinanzi allo spaccato di 
un Paese diverso»; e la DC 
si è trovata « scoperta » — ha 
detto Rumor — sia come par
tito di ispirazione cristiana, 
sia nelle scelte politiche e iel
le elaborazioni culturali che 
riguardano la sua posizione 
alle leve di governo. Il coi Le
gamento con il mondo conta

dino ha risentito del passag
gio a un tipo di economia di
verso. i legami tradizionali 
col mondo femminile sono 
scossi dai mutamenti avvenu
ti nel costume. Nello stesso 
tempo, ha osservato il presi
dente del Consiglio, l'accre
sciuto ruolo del sindaca*/) e 
l'incalzare della crisi econo
mica «pongono in termini di
versi il problema del rappor
to de con le forze sindacali, 
imprenditoriali e sociali ». Si 
tratta, dunque — ha detto 
Rumor —, di una « crisi ài 
crescenza di proporzioni enor
mi che ha posto tutto in di
scussione ». e di fronte alla 
quale la DC non ha fatto .sem
pre seguire <r iniziative -idc-
guate e globali di natura cul
turale e politica ». Una rispo
sta in termini organizzativi è 
insufficiente — ha proseguito 
il presidente del Consiglio —, 
perchè oggi « il collegamento 
con le forze sociali passa or
mai per scelte politiche d. 
sintesi ». 

Riconfermata la scelta di 
centro-sinistra, definita di « e- i 
quilibrio dinamico », Rumor ! 
ha parlato del PCI. « princi- \ 
pale forza di opposizione ed 
espressione di una vasta real
tà popolare ». Ha ripetuto, se
condo una vecchia imposta
zione, che «non è proponibile» 
una collaborazione dei comu
nisti a livello di governo e 
nell'area della maggioranza. 
Una tale eventualità, secon
do il parere del presidente del 
Consiglio, metterebbe in gio
co la « tenuta » della DC, e 
la stessa <r capacità di tenuta 
della democrazia in Italia» 
«su questo punto occorre os
servare che la concreta espe
rienza dà un'indicazione esat
tamente contraria: in tante 
fasi critiche per la democra
zia italiana è risultata nei 
fatti decisiva la funzione del 
PCI a difesa delle garanzie 
costituzionali). Esiste, però, 
ha detto Rumor, il * problema 
di fondo » del confronto con 
la forza del PCI nel Parla
mento e nel Paese: le pre
giudiziali ideologiche e le ra
dicali diversità « non bastano 
più »: esse richiedono una * i-
niziativa permanente » che si 
esprima in un confronto po
litico: Riguardo ai decreti fi
scali. il presidente del Con
siglio ha detto che il gover
no è disponibile * a un con
fronto serto e ragionevole, ma 
non al toro stravolgimento ». 

Al problema dei rapporti 
con i comunisti si sono ri
feriti, in particilar modo, gli 
interventi degli on. Granelli 
e De Mita, basisti. Il rap
porto con il PCI — ha detto 
Granelli — può essere m an
che di incontro per la solu
zione di taluni problemi e 
non solo di scontro »; esso 
non implica alcun « disarmo 
ideale » da parte della DC 
e degli altri partiti, « ma ri
chiede la fine dell'anticomu-
•nismo viscerale e • la costan
te motivazione politica dei no 

e dei sì che possono scatu
rire da un confronto auten
ticamente democratico ». Gra
nelli ha definito a nuovi e 
apprezzabili » gli accenti avu
ti su questo problema da 
varie parti, a e in special mo
do da parte di Bisaglia e 
di Piccoli ». A proposito del 
centro-sinistra, l'esponente ba
sista ha detto che senza il 
rinnovamento della DC non 
sarà possibile assicurare nep
pure vitalità alla attuale for
mula di governo. 

Il ministro De Mita, che ha 
ribadito l'opposizione della 
sua corrente al « direttorio » 
(o « consulta » come Fanfani 
aveva chiamato l'ipotizzato 
nuovo organo statutario), ha 
detto che la DC avrà prospet
tive di declino o possibilità 
di successo se saprà o meno 
cogliere le novità esistenti 
nella società italiana e ap
prendere la lezione del refe
rendum. Nella situazione di 
oggi, ha detto ancora De Mita, 
« vi è il rischio che il PCI 
sappia trarre un notevole van
taggio dalla politica che svol
ge, presentandosi sempre più 
e sempre meglio come faro 
di libertà nel Paese, rispetto 
a un sistema che tale libertà 
non garantisce adeguatamen
te ». Proporsi obiettivi nuovi 
e attuali — ha detto De Mita 
— «significa raggiungere un 
accordo anche con il PCI »; 
ignorare il problema vorreb
be dire solo «offrire al PCI 
il massimo spazio politico». 

L'on. Concila ha fatto rie
cheggiare antiche tesi, affer
mando che la DC dovrebbe 
condannare la formula del
l'* arco costituzionale ». immo
landola sull'altare dell'antico
munismo preconcetto. Il mi
nistro Taviani, contro ogni 
previsione, non ha parlato: 
del suo silenzio è stata fatta 
circolare una interpretazione 
polemica nei confronti di Fan
fani; se egli, infatti, avesse 
parlato, è stato detto, avreb
be criticato apertamente le 
impostazioni integraliste del 
segretario del nartito. renden
do diffìcile anche la soluzione 
interlocutoria con cui poi si 
è giunti. 

I lavori. del Consiglio na
zionale de si sono conclusi 
nella tarda serata, dopo una 
replica di Fanfani che era sta
ta rinviata di oltre due ore 
in attesa dei risultati delle 
riunioni di corrente. 

La conclusione registra la 
mancata ricomposizione dei 
dissensi nella DC. Il documen
to conclusivo è stato appro
vato per divisione: le sinistre 
— Base e « Forze nuove » — 
si sono astenute su alcuni 
punti, e in particolare là do
ve si parlava di approvazione 
della relazione Fanfani. I mo-
rotei hanno dato del loro voto 
il senso di « un appoggio e-
stemo » alla attuale segrete
ria. Il vice segretario Marco-

ra. basista, e l'on. Beici, mo-
roteo, hanno mantenuto le lo
ro dimissioni dalla Giunta ese
cutiva. 

E infine — cosa che fa an
cora più notizia — non si 
parla né di « direttorio », né 
di « consulta ». Lungi dall'ini-
ziare un processo, pur diffi
cile e contrastato, di ricom
posizione, al vertice democri
stiano appaiono invece accen
tuati i fatti che denotano i 
contrasti di linea esistenti. 

Lotte 
chiari e precisi impegni volti 
a modificare la decisione del 
governo. 

La posta in gioco, ovvia
mente, non è di poco conto, 
anche perchè si tratta, in de
finitiva. di aprire nuove pro
spettive di sviluppo al Paese, 
sulla base di una diversa po
litica economica. Per questo 
in tutte le province è in atto 
una forte mobilitazione ope
raia e popolare, allo scopo di 
fare in modo che la « gior
nata » del 24 rappresenti la 
più alta dimostrazione di com
pattezza e consapevolezza del 
mondo del lavoro. 

A questo proposito il mi
nistro del Lavoro, on. Luigi 
Bertoldi, parlando oggi a Man
tova ha affermato che « la 
situazione dell'occupazione co
mincia a registrare alcuni da
ti preoccupanti. A Taranto so
no previsti nel corso dell'an
no circa duemila licenziamen
ti di lavoratori edili, a Messi
na è minacciata l'occupazione 
di 1.500 operai, a Lecce la 
GEPI non è in grado di ga
rantire il lavoro di duemila 
operaie di una fabbrica di 
confezioni, a Napoli vi sono 
seimila cantieristi praticamen
te senza continuità di lavoro 
nel quadro cittadino di una 
disoccupazione di massa cre
scente. 

« Notizie preoccupanti — ha 
detto ancora Bertoldi — ven
gono da molte piccole azien
de industriali e artigiane an
che del Nord, soprattutto per 
la crisi determinata dalla 
mancanza di credito. Se a 
questo quadro aggiungiamo la 
prospettiva di un rapido esau
rimento delle scorte da parte 
di altre industrie ed un pro
babile, anche se graduale, 
rientro della nostra emigra
zione, soprattutto dalla indu
stria automobilistica tedesca, 
non appare eccessivo prevede
re per l'autunno oltre un mi
lione di disoccupati, con par
ticolare riferimento ad alcuni 
settori produttivi trainanti co
me l'edilizia». > 

« E' evidente che in questa 
situazione — ha sottolineato il 
ministro — diventa più che 
mai urgente la ripresa non so
lo del credito agevolato, ma 
anche di quello ordinario, se 
non si vuole determinare una 
situazione di estrema tensione 
politica e sociale », 

Quattro giovani 
in Liguria 

falciati mentre 
camminano 

in fila indiana 
SAVONA, 21 luglio 

Un'auto ha investito la not
te scorsa sull'a Aurelia », tra 
Finale Ligure e Borgio. quat
tro ragazzi torinesi, due dei 
quali sono morti. 

E ' successo verso l'una. I 
quattro ragazzi — Maurizio 
Carena, di 17 anni, residente 
a Nichelino; Adriano Usai, di 
17, residente a Nichelino; Giu
seppe Ambula, di 19, di Colle
gno, e Giuseppe Nuovo di 20, 
di Torino — stavano cammi
nando in fila indiana da Fi
nale Ligure verso Pietra Li
gure. 

Volevano raggiungere la 
spiaggia di Pietra Ligure per 
passarci la notte. In località 
• Caprazoppa », lungo un ret
tilineo. una « 125 » rossa di
retta verso Savona li ha però 
falciati proseguendo la corsa 
senza nemmeno fermarsi. 

Maurizio Gareffa e Adriano 
Usai sono morti. Gli altri due 
ragazzi sono stati ricoverati 
con ferite guaribili in cinque-
dieci giorni. 

• 
BOLOGNA, 21 luglio 

Un'auto è finita in un bar 
dopo aver travolto e ferito 
gravemente due persone e sfa
sciata una vetrina. L'episodio 
è avvenuto nel primo pome
riggio di oggi a Bologna, in 
via Benedetto Marcello. 

Erano poco più delle 14, 
quando Gaetano Di Franco di 
fi? anni e Giuseppe Grandi di 
55 anni abitanti in via B. Mar
cello. si trovavano tranquilla
mente davanti a un bar. Al
l'improvviso sopraggiungeva 
un'auto, una « Mini-minor », 
pilotata dal ventiquattrenne 
Enzo Zironi che| forse, pro
cedendo a velocità sostenuta. 
cominciava a sbandare, tra
volgendo prima le due perso
ne, poi sfondava una vetrina 
e quindi finiva dentro il bar. 

Prontamente soccorsi il Di 
Franco e il Grandi venivano 
trasportati all'ospedale Rizzo
li dove poi i sanitari li giu
dicavano guaribili in sessanta 
giorni per le gravi ferite ri
portate. 

Il piota della « mini » Fran
co Zironi appena la macchi
na si è bloccata nel bar, ha 
aperto Io sportello e si è da
to alla fuga impaurito anche 
perchè alcuni clienti sfuggiti 
all'incidente hanno comincia
to ad apostrofarlo vivacemen
te. Dopo un'ora l'automobili
sta si è presentato alla poli
zia per denunciare l'incidente. 
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Con la costituzione di una squadra italiana 

Note per economicità e robustezza 
le Skoda si impongono nei rally 
Significativi piazzamenti a tre soli mesi dalla presentazione del « team Italia » - Un 3° di 
classe al « Rally delle Alpi Orientali » con una vettura che aveva già percorso 115 mila km 

Nel maggio scorso in Ral
ly pista a Groppello Cairoti 
veniva presentata alla stam
pa specializzata la squadra 
corse Skoda con la denomi
nazione ufficiale di « Skoda 
Rally Team - Italia ». La 
scelta dell'anno 1974 non ca
de a caso: infatti i promo
tori hanno deciso di pre
sentare questo « team » nel
l'anno in cui si celebra l'ot
tantesimo anniversario del
la fondazione della fabbrica 
Skoda. Proprio nel lontano 
1894. infatti, nasceva a Mla-
da Boleslav (Praga) la pri
ma auto u Skoda »; da al
lora ad oggi milioni di vet
ture « Skoda » hanno per
corso tutte le strade del 
mondo. Sia in Europa che 
negli altri continenti que
sta produzione — caratte-
riz/ata da robustezza, soli
dità, meccanica al passo 
con i tempi, durata e so
pratutto economicità di co
sto e di consumo — è mol
to apprezzata. 

In campo agonistico sono 
noti in Europa i brillanti 
risultati conseguiti dalla 
squadra ufficiale cecoslovac
ca « Auto Skoda Team » ol
tre a quelli conseguiti dal
le squadre Skoda di nume
rosi Paesi del nord Europa 
e dell'est Europa. E' recen
te la notizia clamorosa di 
un l ' di classe (fino a 1300 
ce.) e di un 3̂  assoluto ot
tenuto dall'equipaggio Hau-
gland-Antonsen su u n a 
« Skoda » strettamente di 
serie nel « Finnish Polar 
Rally », è una massacrante 
competizione altamente se
lettiva che ha visto presen
ti al via tutte le più impor
tanti « marche » europee. 

Nel nostro Paese, come 
dicevamo all'inizio, si è co
stituita la «Skoda Rally 
Team - Italia » sotto gli au
spici della fabbrica e della 
società importatrice Moto-
rest, per iniziativa dell'in
gegnere Giuseppe Inverniz-
zi di Pavia e del concessio
nario Skoda di Brescia che. 
tra enormi difficoltà di or
dine tecnico, organizzativo 
e finanziario, hanno già por
tato alla ribalta del mondo 
dei rallies una effìcente 
squadra capitanata da Lu
ciano Trombotto con i pi
loti Ormezzano, Cartotto, 
Paroli. Maggi, Bondi e Ros-

' si. Questa squadra è assi-
' stita ufficialmente in gara 
dal reparto Rallies della 
Pirelli. 

I primi risultati sinora 
conseguiti sono altamente 
significativi: basta ricorda
re un la di classe al a San 
Marino» un 33 di classe al 
«e Quattro Regioni », un 3-
di classe al « Trofeo Mari-
boro » in Rally-Pista a Grop
pello ed un 3' di classe al
la « Alpi Orientali » oltre ad 
un 15° assoluto al « Quat
tro Regioni » ed un 5= asso
luto al « Rally della Lana » 
ottenuto da Ormezzano. 
Questi risultati hanno di
mostrato. anche nel campo 
agonistico, l'eccellente ro
bustezza delle « Skoda » già 
del resto nota al pubblico 
degli utenti. 

E' da notare che il 3' di 
classe al «Rally delle Alpi 
Orientali » è stato conse
guito con una vettura « S 
110» strettamente di serie 
(gr. 1) che aveva percorso, 
prima di prendere il via. 
ben 115.000 km. su strade 
normali. 

Tecnicamente le berline 
impiegate in corsa non si 
discostano dalle vetture ben 
note agli utenti Skoda, spe
cie i due modelli del « grup
po uno ». salvo meticolose 
e accurate messe a punto: 
infatti le « 100 L » e le « 110 
LS » che corrono i rallies 
subiscono anzitutto opera
zioni di equilibratura degli 
organi in movimento del 
motore e vengono poi com
pletamente attrezzate di 
ogni accessorio specifico 
per le competizioni. Alla fi
ne di questo « trattamento » 
riescono ad erogare qual
che cv. in più delle norma
li; e tutto poi si affida alla 
robustezza del motore e 
della scocca, fino ad otte
nere i brillanti risultati ci
tati. 

Al contrario le vetture 
<t gruppo due » nascono più 
potenti, prodotte in piccola 
serie dalla Casa: ìa «120 S» 
(modello base) infatti — 
per 1172 ce. — eroga 95 cv. 
DIN ed è lavorata sul te
laio in modo da veder ri
dotto il peso a soli 830 kg.. 
senza indebolire la robu
stezza. 

Partendo da questa vet
tura la «Skoda Rally Team -
Italia» è riuscita ad otte
nere ancora di più: la ci
lindrata della « 120 S » spe 
rimentale è stata infatti 
portata a 1298 ce. ed il mo
tore eroga già oltre 100 cv. 
DIN (è previsto il «tetto» 
a 125 cv. DIN); il tutto su 
un peso in assetto di gara. 
cioè con macchina comple
ta di ripari, accessori, estin
tori, ecc., al limite dell'o
mologazione (810 kg.): una 
piccola « belva ». che già si 
è fatta rispettare, appena 
nata com'è! 

Altre impegnative e sfi
branti prove attendono que
ste sorprendenti vetture 
quali i Rally: Alpi Orienta
li, San Martino di Cast roz
za, San Remo, ed altri in 
calendario per la presente 
stagione agonistica. 

Queste massacranti e lo
goranti competizioni met
tono in risalto ancora di 
più la robustezza sia mec
canica che di scocca di que
ste utilitarie della strada 

La squadra ufficiala dalla « Skoda Rally-Italia ». 

La manutenzione necessaria prima delle vacanze 

Il fuoribordo dal meccanico 
oltre le duecento ore di uso 

L'estate è arrivata e tra 
poco — chi potrà — parti
rà per le vacanze: è il mo
mento — se si porta al se
guito una piccola imbarca
zione — di controllare e 
mettere a punto il motore 
fuoribordo. 

In precedenti occasioni 
abbiamo quasi sempre par
lato dei piccoli lavori che 
tutti possono eseguire a ca
sa propria. Questa volta 
prenderemo in considera
zione alcune operazioni più 

| Anch* un fuoribordo collauda-
1 titsimo e robusto come que-
! sto « 85 HP » Marcury richia-
I da, per funzionare ben*, pe-
; riodici controlli. 
i 
! 

complesse che, a meno di 
non disporre di un'ottima 
attrezzatura meccanica e di 
un minimo di esperienza, è 
opportuno affidare ad un e-
sperto. Ecco, comunque, 
che cosa bisogna fare per 
poter partire con il fuori
bordo pronto all'uso. 

Dopo la lunga inattività 
invernale, il motore va fat
to girare in una vasca per 
20 minuti circa, allo scopo 
di bruciare l'olio protettivo 
iniettato nei cilindri a fine 
stagione e per rimettere in 
uso la pompa dell'acqua. 
Se non si vede uscire su
bito lo spruzzo d'acqua dal 
circuito di raffreddamento 
non c'è motivo di preoccu
parsi: dopo un periodo piut
tosto lungo di inattività ci 
vuole qualche minuto per
chè il motore raggiunga la 
temperatura giusta. 

Una volta ultimata la pro
va in acqua, occorre lubri
ficare tutti i punti indicati 
sul libretto di manutenzio
ne. E' bene ricordare che 
gli ingrassatori del cambio 
e dello sterzo richiedono 
una speciale pompa da in
grassaggio, che deve essere 
caricata con il grasso per 
fuoribordo. E' bene cambia
re anche le candele. 

Non bisogna dimenticare 
che ad ogni stagione è ne
cessario sostituire intera
mente l'olio della scatola 
ingranaggi. I tappi di sfiata 
e scarico sono due, a vite, 
posti bene in evidenza nel
la parte bassa del piede. E ' 

importante, dopo aver cam
biato l'olio, chiudere prima 
la vite superiore e stringer
la adeguatamente per evita
re il deflusso immediato 
dell'olio allorché si toglie il 
beccuccio del ricambio. 

Sin qui le operazioni da 
compiere sono abbastanza 
facili. Ma abbiamo parlato 
di operazioni più comples
se. Se a fine stagione si è 
notato un calo nelle presta
zioni o una certa difficoltà 
ad avviare il motore è im
portante provvedere ade
guatamente, tenendo presen
te che ogni 100 ore di navi
gazione occorre sostituire 
le puntine platinate e i con
densatori, a meno che non 
vi sia l'accensione elettro
nica. Non è un'operazione 
facile perchè il volano è 
montato su un perno spe
ciale, che per essere sbloc
cato richiede l'uso di un e-
strattore apposito. 

Se ci si vuole cimentare 
personalmente nell'impresa 
è bene domandare al mec
canico al quale ci si rivol
ge di solito tutti i raggua
gli del caso; con un poco 
di attenzione si può riusci
re a sostituire da soli pun
tine e condensatori. 

Se invece il fuoribordo 
ha già raggiunto le 200 ore 
di moto, è indispensabile 
scrostare la testa dei pisto
ni e la testata; in questo 
caso occorre affidare sen
z'altro il lavoro a un mec
canico esperto. 

M.Q. 

! In continuo crescendo l'entità dei traffici 

! 12.682,5 miliardi di lire 
I spesi nel '73 per viaggi su strada 
i Negli ultimi quattro anni in Italia il traffico ferroviario e stradale 
] per motivi turistici e commerciali ha sfiorato i 400 miliardi di 

viaggiatori-chilometro 

L. D. M. 

L'aumento della mobilità 
delle persone e delle cose 
non conosce soste. Nell'ul
timo quadriennio, tra traffi
co ferroviario e stradale, la 
densità dei movimenti per 
motivi turistici o commer
ciali ha portato a sfiorare. 
nel solo nostro Paese, i 400 
miliardi di viaggiatori-chi
lometro. 

Si tratta, con riferimento 
al 1973, di 397,7 miliardi. 
contro i 301,2 del 1970. i 
3413 del 1971 ed i 372,4 del 
1972. 

La strada ha continuato 
ad assorbire i maggiori 
quantitativi degli spòsta-
menti. Si tratta, relativa
mente allo scorso anno e 
secondo elaborazioni stati
stiche deH*A.C.I., di 358 mi
liardi e 244 milioni di viag
giatori-chilometro, di cui 
293,4 miliardi in autovettu
ra. con un progresso del 
38.4» • nei confronti del 10. 

Sempre nel settore viag
giatori. i veicoli-km. che nel 
70 erano stati pari a 114,4 
miliardi sono saliti a 198 
miliardi (171,6 di autovet
ture). 

Prendendo come base 100 
nel 1970, gli aumenti distin
ti per categoria di veicoli 
verificatisi nel - 1973 sono 
stati i seguenti: 21,0 per i 
motoveicoli, 40,0 per le au
tovetture, 14^ per gli auto
bus. 

Il traffico ferroviario del
lo scorso anno è stato in
vece contraddistinto tra 

l'altro da 483,2 milioni di 
viaggiatori trasportati e da 
363 miliardi di viaggiatori-
km. (34,8 nel 1970). 

Il traffico merci ha dato 
invece nel "73 i seguenti ri
sultati: ferrovia: 583 milio-

ì 
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Proroga per la 
sostituzione delle 
patenti nautiche 

Il termine per la so
stituzione delle patenti 
nautiche è stato proro
gato al 31 dicembre 
1974. 

« Fino a (air termi
ne hanno pertanto an
cora valore — informa 
un comunicato — le 
patenti rilasciate in 
base alla legislazione 
vigente anteriormente 
ìiremanazione d e l l a 
legge 11 febbraio 1971, 
n. 30. La sostituzione 
delle patenti entro il 
31 dicembre verrà ef
fettuata secondo le i-
stradoni e modalità 
impartite a suo tempo 
dal ministro agli Uffi
ci marittimi (Capitane
rie di porto e Uffici 
circondariali maritti
mi) con circolari ri
spettivamente del 24 
gennaio 1974 e 15 feb
braio 1974». 

ni di tonnellate, 173 miliar
di di tonnellate-km. e 64,7 
milioni di treni-km. percor
si; strada: 62,8 miliardi di 
tonnellate-km., 24 miliardi 
e 453 milioni di veicoli-km. 
effettuati. 

Gli autocarri rappresen
tano il tipo di veicolo su 
strada che ha maggiormen
te viaggiato: 17,4 miliardi di 
veicoli-km. 

Dando al 1970 una base 
pari a 100 si sono avute va
riazioni in aumento di vei
coli-km. in misura pari a 
26.1 per i motocarri, 5,1 per 
gli autocarri. 7.4 per gli au
totreni e 14.4 per gli autoar
ticolati. 

Riguardo alla quantità, 
«li autotreni hanno inciso 
sul totale in misura di 34,2 
miliardi di tonnellate-km. 
Queste le variazioni rispet
to al 70: 26,4 per i moto-

. carri. 23 per gli autocar
ri. 83 per gli autotreni e 
11,7 per gli autoarticolati. 

Il costo totale dell'auto
trasporto calcolato in base 
al numero dei veicoli-km. 
effettuati ed in base alla sti
ma del costo medio per vei
coli-km. risulta pari, sem
pre relativamente al 1973. a 
12.6823 miliardi di lire per 
i viaggiatori ed a 4.769.6 
per le merci, contro, rispet
tivamente, 83403 e 3350,6 
nel 1970. 

Autovetture ed autocarri 
hanno inciso maggiormente 
sui totali. 

; 

ì 


